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I SENTIERI PARTIGIANI DELLA MONTAGNA DI CONDOVE
LAVORO SVOLTO NELLA CLASSE 3^B (cl@sse 2.0)

DELLA SCUOLA MEDIA DI SANT’ANTONINO DI SUSA.

Prof.ssa Emanuela Gagnor

INTRODUZIONE

Il progetto europeo "La memoria delle Alpi" ha reso di nuovo accessibile, mediante interventi di ripristino, segnaletica e cartellonistica, una rete molto estesa di sentieri e percorsi sui territori della Valle d'Aosta, del Piemonte e della Liguria collegati alle vicende della II guerra mondiale e della Resistenza. 
In quest’ottica  sono stati riassestati anche i “sentieri della memoria”  di Condove, paese della Val di Susa, la cui montagna, intrisa di suggestioni storiche  e culturali, rappresentò un punto importante nella lotta partigiana. I sentieri sono dieci e coprono globalmente un dislivello di circa mille metri, partendo dalle borgate Bigliasco e Rocca  (1100 m circa) sino al Colle della Portia, alla Punta Sbaron e alla Punta Grifone (2200 m circa).

I sentieri collegano le sedi dei distaccamenti partigiani della 114ª Brigata Garibaldi, lambendo i  luoghi che videro le azioni di resistenza dei partigiani, di cui 16 vennero uccisi dalle truppe nazifasciste il 20 aprile 1945. In questa conca, Vaccherezza, fu eretto un sacrario.

In ricordo della lotta  e dei valori   partigiani, a Condove, sede di una biblioteca A.N.P.I. discretamente fornita,  è stato inaugurato, il 23 aprile 2014,  il Museo valsusino della Resistenza.
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· ASPETTO STORICO
· ASPETTO DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
1) BREVE INTRODUZIONE SULLA RESISTENZA IN ITALIA 

L’insegnante fornisce un breve riassunto
2) BREVE PANORAMICA DELLA RESISTENZA IN VALLE DI SUSA

L’insegnante , con l’aiuto della LIM, fornisce agli allievi un riassunto del testo 
 di  Maria Elisa Borgis, La Resistenza nella Valle di Susa,  edito dall’ A.N.P.I. di Bussoleno 1974.
Successivamente fornisce agli allievi un elenco di siti precedentemente selezionati, li suddivide  in 4 gruppi di lavoro e assegna   a  ciascuno  di loro un sito da visionare e da riassumere in una mappa (cmap).
 www.rivolidistoria.it/Lavori_Scuole/IVCIRCOLO/resistenza.pdf (soprattutto la testimonianza di Mario Jannon, ex presidente A.N.P.I della sezione di Condove).
it.wikipedia.org/wiki/Brigate_Garibaldi (soprattutto il punto 1: Disegno operativo e Modello organizzativo)
www.valsusafilmfest.it/.../263-23-aprile-inaugurazione-del-museo-valsus...

https://appuntialessandrini.wordpress.com/2012/04/01/dalla-parte-giusta/
(la partigiana Enrica Morbello Core detta “Fasulin” che da Casale si spostò sulle montagne di Condove per la lotta partigiana).)

www.comune.torino.it › Informagiovani anno 2000 riassunto Resistenza
 (La montagna dei Partigiani)
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3) SCELTA DI CONDOVE. PERCHE’?
L’insegnante spiega, mediante slides con Power Point, l’importanza rivestita da Condove e dalla sua montagna  per varie ragioni.
 La montagna di Condove si  presentava particolarmente adatta  ad ospitare i distaccamenti partigiani per  le seguenti caratteristiche:

·  abitata fino 1.300 m circa (possibilità di rifornimenti e appoggio per i partigiani)

· presenza di varie coltivazioni (segale, patate…) e alpeggi

· presenza di anfratti e piccole grotte per rifugiarsi
· discreta vastità

· buona esposizione al sole 
· possibilità di collegamento diretto con la Valle di Viù e le Valli di Lanzo

· (http://www.provincia.torino.gov.it/culturamateriale/iniziat/resist/schede/e_lys01.htm)

Condove fu occupato per la prima volta dalle truppe tedesche il 31 ottobre1944, in seguito alla cattura d 4 soldati del reparto avvenuta nel paese.
Condove è indicato come “ nascondiglio e covo di partigiani che compiono le loro malefatte nel versante nord della valle di Susa”. (Citazione tratta dal Rapporto del Tenente Comandante Brinkmann del 7 dicembre 1944, contenuta nel testo di Maria Elisa Borgis La Resistenza nella Valle di Susa, A.N.P.I di Bussoleno, 1974).

4) LA SITUAZIONE DELLE BRIGATE PARTIGIANE DELLA MONTAGNA DI CONDOVE.
L’insegnante spiega come si svolgeva l’azione della 114ª Brigata Garibaldi.
5) I SENTIERI PARTIGIANI DI CONDOVE.
UNA MAPPA
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IMMAGINE DEL SACRARIO DI VACCHEREZZA

Eretto in ricordo degli  uomini della 114ª Brigata Garibaldi uccisi il 20 aprile 1945 dalle truppe tedesche e della RSI.
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L’insegnante propone alla classe la costruzione di 4 canvas con LINOIT per enucleare :

1) i valori  di Cittadinanza  (libertà, diritti civili e sociali…) lasciati in eredità dalla lotta partigiana;

2) le bellezze che questi sentieri  possono offrire a chi li percorre;
3) gli insegnamenti che  ci può dare la vita in montagna;

4) le regole da rispettare quando si va in montagna.

Propone un’ampia riflessione su queste tematiche.
Condove	
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